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Strage della Mecnavi, 
un convegno del sindacato 

Un mese fa la morte di 13 operai 
L'intervento dell'arcivescovo 

Proposta una «carta dei diritti» 
per le aziende minori 
Rivedere i contratti 

Un po' Svezia, un po' Hong Kong 
Il «gran rifiuto» di Patrucco 

«Dovevamo aiutarli a dire di no» 
Ravenna si interroga su quei ragazzi lasciati soli 

Dal nostro inviato 
RAVENNA —«Forse non sa
rebbe accaduto, se quel gio
vani fossero stali aiutati a 
dire di no. Uè parole suona
no come rlntocch, e a pro
nunciarle è un prete, atteso e 
Inusuale Intervento a questa 
assemblea sindacale E il fer
reo e arzillo 75enne arcive
scovo di Ravenna Ersilio To
nini Siamo al convegno na
zionale indetto da Cgil-CIsl-
Ull sul «problemi delta con
dizione di lavoro e della sicu-
rcz?a«, un mese dopo l'eccl-
dio nelle stive della Mecnavi. 
aperto da un'ampia e pun
tuale relazione di Alflero 
Grandi, segretario regionale 
della Cgi) Alla presidenza. 
con gli altri dirigenti sinda
cali, e Antonio pizzi nato che 
oggi con Marini (Cisl) e Llve-
rank (UH) parlerà nel corso di 
una manifestazione che si 
annuncia massiccia sono 

f reviste delegazioni da tutta 
tallii 

A che cosa allude l'arci ve* 
acovo? Quel *no> a che cosa si 
riferisce? È un tno al lavoro 
nero, no non ad una riduzio
ne, Come avveniva nell'In
ghilterra dell'800, ma ad una 
moltlpllca?lone del denaro-
Ed eccolo parlare di un «sin
dacato che ha perso 1 suol bel 
colora, di una solidarietà tra 
( lavoratori che si è affievoli
ta Ma ora la tragedia consu
mata in quelle stive ha scos
sa tutti Lo testimonia anche 
questo convegno, con una 
cosi ampia partecipazione, 

con un confronto protrattosi 
fino a tarda sera 

li sacerdote e colto e av
vincente Ed ecco, nella rela
zione di Grandi, le proposte 
specifiche, concrete per ri
prendere un cammino, per 
non cadere In una specie di 
condizione di -impotenza-
Esse partono da una analisi 
Impietosa sulla situazione 
produttiva, anche in Emilia 
Romagna, con un'area gran
de di lavoro In parte non tu
telato che coesiste e si Intrec
cia con clementi di rinnova
mento, con una dilatazione 
del lavoro dell'appalto, del 
sub-appalto, del lavoro a cot
timo La situazione della 
Mecnavi (quella delle stive 
dove un mese fa sono morti 
tredici operai) non si può ge
neralizzare, dice, ma non è 
nemmeno l'unico caso Mo
dernità, accanto a situazioni 
che ricordano Hong Kong, 
Insomma Ecco l'Importanza 
di quell'Indagine parlamen
tare sulle condizioni di lavo
ro nell'area delle piccole Im
prese, del precariato, del la
voro nero riproposta ora da 
Grandi 

Oli obiettivi di Cgil-CIsl-
Ull riguardano In particola
re tre punti II primo è l'ela
borazione di una carta del 
diritti del lavoratori nelle 
aziende minori. Essa potrà 
tradursi In legge, ma Intanto 
$1 potrebbe ottenere che que
ste aziende siano responsabi
li anche per gli appalti ester
n i l e non solo per quelli in

terni) che ci sia un collega
mento tra finanziamenti 
pubblici a questi imprendi
tori e 11 rispetto dei contratti, 
che siano acquisiti alcuni di
ritti (sul licenziamenti, sulle 
assemblee, sui delegati) Il 
secondo punto riguarda la 
sicurezza II terzo il mercato 
del lavoro (con una vera e 
propria revisione del con
tratti di formazione lavoro, 
affinchè sia davvero assicu
rata la -formazione* e non 

avvenga come e avvenuto 
per uno del tredici morti di 
Ravenna che, assunto con 
un contratto di formazione 
lavoro, stava nel cunicoli 
delle stive non certo ad im
parare una professione). 

La relazione di Grand), 
molto dettagliata, riguarda 
anche la realtà locale, a co
minciare dal porto Raven
na, ra-nmenta poi 11 sindaco 
Giordano Angelini, ha dav
vero subito tumultuose tra-

I giovani si ritrovano 
«per non dimenticare» 

Dalla nostra radazion* 
BOLOGNA — A un mese dalla tragedia del porto i giovani, gli 
studenti non possono non vogliono dimenticare Per domani al 
Teatro Rasi alle 9,30 hanno organizzalo una «convenzione delle 
realtà giovanili di movimento per il lavoro- Hanno invitato giova
ni da tutta Italia (.Ria mille gli arrivi previsti) Finora hanno aden 
to la Fuci nazionale la Gioc (Giovani operai cristiani) nazionale, la 
Fgs, ta Faci, I Centri di formazione disoccupati della Cgil, la Cgil 
dell Emilia Romagna, il Pei regionale, CRI! CIBI Ihl nazionali, il 
comitato per il lavoro di Bertinoro, le assemblee studentesche di 
Ravenna, Lugo, Faenza il sindaco di Ravenna E stato invitato 
anche il vescovo di Ravenna 

E ieri a Roma gli studenti di tutta Italia eletti negli organi 
collegiali riuniti a convegno hanno dato la loro adesione alla richie
sta di solidarietà, di iniziative che la delegazione ravennate ha 
avanzato 

L'elenco delle adesioni è lungo, lo ha presentato ieri a Bologna 
il Comitato giovani lavoratonj>recari di Ravenna assieme alla 
Lega per il lavoro federata alla Feci alla vigilia della grande mani
festazione t giovani ci tengono a far sapere che il loro impegno non 
e emotivo, che hanno tutte le intenzioni di andare avanti e di farlo 
con il sindacato 

Il progetto del Consiglio comunale contro l'emergenza traffico 

Firenze, solamente da pedoni 
si potrà ammirare il centro 

Drasticamente limitati i permessi di accesso ai veicoli privati - Che cos'è la zona blu 
De e Fri votano con la maggioranza - La città ha ritrovato il gusto della mobilitazione 

Dalla noatra redattori* 
FIRENZE- GII automobili
sti incalliti avranno vita 
sempre più dura a Firenze 
Saranno sempre di più le 
strade In cui non potranno 
entrare, le zone m cut saran
no drasticamente limitati I 
permessi di accesso al veicoli 
privati, e I mezzi pubblici po
tranno scorre In corsie riser
vate Fino a che l'intero cen
tro storico, tutta la zona 
compresa all'interno degli 
ottocenteschi viali di circon
vallazione e una buona parte 
dell'Oltrarno, verranno colo
rati, sulla carta comunale e 
sulle piantine da distribuire 
a cittadini, turisti e visitato
ri, di un bel colore blu blu 
come zona a traffico limita
lo, In vigore a partire dal 20 
giugno E nelle piazze più fa
mose, come gli Uffizi, S Lo
renzo, S Croce, S Maria No
vella, Il Carmine, potranno 
esclusivamente passegg iare 
1 pedoni 

Con un voto a maggioran
za, ma con significative ade
sioni di alcuni gruppi di mi* 
noranza come De e Pri sugli 
aspetti salienti, Il consiglio 
comunale ha consegnato 
nella riunione di giovedì not
te alia giunta comunale ti 
Progetto di Interventi contro 

emergenza traffico A mez
zanotte, al momento del vo
to, non c'era tanta gente a 
resistere sulle sedie del setto
re riservato al pubblico Ep
pure la partecipazione a que
sto dibattito concluso dai 
rappresentanti della città in 
modo unico nel panorama 
nazionale e stata veramente 
eccezionale 

Spinta dalle conseguenze 
ormai Insostenibili di un 
traffico sempre più invaden
te e devastante, la città ha 
ritrovato li gustodella mobi
li la? la ne sono nati In strade 
e rioni comitati spontanei 
che rivendicano l'Immediata 
Istituzione della zona a traf
fico limitata alla cerchia del 
viali Insieme alla Lega am
biente, e con un largo venta
glio di adesioni hanno dato 
vita sabato scorso a una ma
nifestazione con blocco del 
traffico nel punti cruciali del 
contro 

Le forze politiche hanno 
raccolto queste voci sempre 
più esplicite Chi, come quel
le di maggioranza e il Pel In 
particolare, in modocostrut-

Cammina, cammina... 
ma bastano 20 minuti 

Dalla noatra redazione 
FIRENZE - Dalla Stazione di Santa Maria Novella a piazza 
della Signoria ci sono 1800 passi percorribili in 19 minuti 
esatti E una delle tante indicazioni contenute nella cari) na 
•pedometrica» di Firenze, elaborata dalia Vapi asso dazione 
di volontari per la prevenzione degli incendi 

La mappa, la prima de! genere in Italia, contiene rileva
menti pedometrici e di tempi, applicati alla topografia del 
centro di Firenze Un tentativo simpatico ed utile per sconsi
gliare l'uso delle auto private per gli s postamenti in citta -I 
nostri soci- ha detto Loris Reggioli presidente della Vapi, 
•vengono in centro a piedi o con l'autobus Speriamo che 
questa nostra abitudine sia contagiosa» 

La mappa può dhentare uno strumento prezioso soprat
tutto per i turisti, e utile nel prossimo futuro quando entre
ranno in funzione le misure anti-traffico decise dal Comune 
di Firenze Sulla cartina sono segnate tutte te fermate degli 
autobus In due colori diversi a seconda della provenienza da 
nord o da sud 

Firenre per le dimensioni e la struttura del centro è una 
delle poche grandi città Italiane che si gira benissimo a piedi 

sformaziom Pensate a che 
cosa era cent'anni fa quando 
I ravennati morivano di fa
me e pellagra o andavano a 
bonificare le terre di Ostia 
vicino Roma 

Ora è la volta del giuristi, 
del tecnici Parla Gino Giu
gni che è d'accordo sull'In
troduzione del diritti sinda
cali nelle aziende minori, ma 
devono essere, sottolinea, di
ritti diversificati, non eguali 
a quelli presenti nelle grandi 
Imprese 11 sindacato In 
cambio potrebbe concedere 
l'utilizzo del contratti a ter
mine, a mezzo tempo, l'uti
lizzo di lavoro temporaneo 
Parla Tiziano Treu che am
monisce attenzione, la -Car
ta dei diritti- nelle piccole 
Imprese, può diventare una 
•carta velina* se non si stabi
liscono controlli severi nel 
territorio, anche tramite le 
Istituzioni 

Un convegno ricco d) voci 
Tra queste quelle del rappre
sentanti di alcuni ministeri 
(Sanità, Lavoro) Manca il 
rappresentante della Con
fi ndustria Il vicepresidente 
Carlo Patrucco ha fatto sa
pere, attraverso le colonne di 
•Repubblica-, 11 suo -gran ri
fiuto- Teme le strumentaliz
zazioni dei sindacati e, natu
ralmente, del Pei Giorgio 
Benvenuto è molto dispia
ciuto di questo e lo invita. In
sieme a tutte le altre associa
zioni imprenditoriali (com
presi gli artigiani), a costi
tuirsi parte elviie nel proces
so per la strage Ma, in real

ta, Carlo Patrucco quel che 
vuole è solo un sindacato do
cile, molto docile, quasi un 
servo 

Uno che -servo» non vuol 
proprio essere e Giacinto De 
Renzi, segretario della Flom 
di Ravenna Un dirigente 
sindacale che ha preso come 
uno schiaffo quelle tredici 
vittime e la guancia ancora 
gli brucia La causa vera di 
quelle morti, dice, sta nella 
ricetta cara a Patrucco -Sa
lari alti, in cambio della più 
altae Incontrollata flessibili
tà* -E la ricetta che domina 
oggi nel lavoro vecchio e mo
derno Non conosciamo an
cora — dice Carlo Smura-
glia, autore di una vibrante 
requisitoria — 11 numero de
gli addetti al videoterminali, 
sappiamo solo che con que
sto lavoro ci si ammala- E 
dopo Smuraglla, altre propo
ste, come quella di Gianni 
Bonn che Illustra a nome dei 
tre sindacati lombardi una 
iniziativa di legge popolare 
per la riforma del contratti 
di formazione e lavoro Le 
conclusioni, a sera, sono af
fidate a Giorgio Alessandrini 
(Cisl). -Non slamo — dice — 
con l'eccidio di Ravenna di 
fronte ad un mondo precapi
talistico In estinzione E l'al
tra faccia dell'intero svilup
po Italiano E noi diciamo a 
Patrucco che la grande Im
presa ha le mani pulite come 
quelle del mandante rispetto 
al sicario-

Bruno Ugolini 

Nei pressi di Cittanova, in provincia di Reggio 

Agguato mafioso, 
ucciso in Calabria 
sottufficiale dei Ce 

La vittima è il brigadiere Rosario Iozzia, di 25 anni - Assassinato 
da un commando - Ha tentato di difendersi - Cercava i latitanti 

Noatro aarvizio 
CITTANOVA <Rc) — Un 
brigadiere dei carabinieri, 
Rosario Iozzia, 25 anni, è sta
to ammazzato nella tarda se
rata di ieri a colpi di pistola, 
in provincia di Reggio II sot
tufficiale, originano di Cata
nia a bordo della sua mac
china, stava percorrendo la 
strada che da Cittanova con
duce a Polistena, due grossi 
centri che sorgono nel cuore 
della Piana di Gioia Tauro II 
commando che lo ha colpito 
era formato da diverse per
sone come dimostra il fatto 
che è stato colpito da nume
rosi proiettili La dinamica 
dell'agguato non è ancora 
stata ricostruita con precisio
ne Di certo Iozzia ha tentato 
di difendersi ed è riuscito, 
prima di essere ucciso, ad 
estrarre la pistola d ordinan
za con cui ha sparato un solo 
colpo Era in borghese Pre
stava servizio presso la sta
zione dei carabinieri di Cit
tanova solo dallo scorso giu
gno ed aveva un incarico di 
grande delicatezza Suo com
pito era quello di dirigere 
una squadriglia di carabinie
ri impegnata nella caccia ai 
numerosissimi latitanti che 
utilizzano i contrafforti 
aspromontani per nascon
dersi, restando però in zona 
da dove continuano a dirige
re le loro attività criminose 
Un lavoro di pazienza certo
sina perché la cattura dei la
titanti è affidata ad un com
plesso lavoro che implica ap
postamenti, contatti con in
formatori, penetrazione in 
ambienti i più svariati e peri
colosi. È questa l'attività 
complementare alle battute 
In Aspromonte alla ricerca 
mirata dei nascondigli o del
le prigioni dell anonima se
questri 

Nulla e trapelato sui moti

vi a base dell omicidio Né si 
sa dove il milite fosse diretto 
Le strade in quella zona for
mano una fitta ragnatela La 
direzione della macchina po
trebbe non significare nulla 
Forse il sottufficiale stava la
vorando ad una grossa pista 
ed aveva visto o capito tanto 
da essere diventato pericolo
so per qualche grosso perso
naggio mafioso Ma si tratta 
solo di ipotesi non avallate 
da alcun riscontro significa
tivo 

Rosario Iozzia è il secondo 
sottufficiale dell'arma dei 
carabinieri ucciso in Cala
bria in un agguato in poco 
più di due anni II 6 febbraio 
85 fu assassinato il brigadie
re Carmine Tripodi 

Proprio ieri e arrivato ad 
Oppido Mamertina, ad un ti
ro di schioppo dal punto in 

cui è stato ucciso l'agente, ilj 
comandante dell'arma dei* 
carabinieri gen Roberto* 
Jucci I carabinieri di tutta la, 
zona erano in festa per l'ope-> 
razione che aveva portato al
la liberazione della studen
tessa Angela M ittica, strap
pata ai banditi dopo un con-' 
fiuto a fuoco nella notte di 
giovedì II generale Jucci era 
volato fin quaggiù per con
gratularsi personalmente 
per il successo ottenuto dal-
lArma Era da poco decolla
to 1 aereo del generale, quan
do è arrivata la notizia del-
1 assassinio di Iozzia che ha 
improvvisamente trasforma
to in dramma e tensione ner
vosa la soddisfazione per l'o
perazione Mittica 

Aldo Varano 

Cinque militari feriti 
durante esercitazione 

ANCONA — Nel corso di una normale e programmata atti-, 
vita addestrati va nel poligono di Carpegna (Pesaro), cinque 
militari (due ufficiali e tre soldati), effettivi alla compagnia, 
genio guastatori della «Brigata Friuli., sono rimasti coin
volti in un Incidente mentre impiegavano la «Vipera Bo
tarsi, che è un sistema per l'apertura di varchi nel campi 
minati, azionato da un razzo Ne dà notizia un comunicato 
del comando regione militare Tosco-Emiliana. Il razzo, per 
cause In corso di accertamento, è partito accidentalmente 
durante la fase di preparazione al lancio e a causato leggere1 

ferite al militari Questi, subito soccorsi, sono stati traspor-* 
tati nell'Ospedale civile di Macerata Fé Urla. I sanitari, dopo 
gli accertamenti hanno emesso questa prognosi' per 11 sot
totenente Corrado Canaletti e per 11 militare di leva Agosti
no Perlotti, congiuntivite da shock luminoso e ustioni al 
volto, per il sottotenente Maurizio Mangelll e per t militari 
di leva Giordano Pompili e Roberto Nosilatl leggere ustioni 
e sospetta frattura delle mani 

tlvo, proponendo e impe
gnandosi a gestire un pro
cesso che è senz'altro indi
spensabile ma che sarà an
che graduale e difficile, non 
privo Jl ostacoli e di disagi 
Chi, come la De in primo 
luogo, nell'Intenzione pron
tamente scoperta di giocare 
il las.o verde In maniera 
strumentale a 

Sul piatto della bilancia 
nanne poi pesato decisa
mente 1 dati oggettivi, quelli, 
ad esempio, forniti dal servi
zio mLltlzonale di prevenzio
ne sull'inquinamento di al
cune delle vie principali del 
centro Firenze, dicono gli 
esperti respira aria avvele
nata in maniera ormai Intol-
lerabl e dal gas di scarico, 
dal piombo, dall'ossido di 
carbonio, presenti in con
centrazioni assai superiori al 
limiti di legge Per non par
lare cel tasso di inquina
mento acustico, ugualmente 
pericoloso Al seguito degli 
esperti si è anche pronuncia
to il prefetto Mannoni, in
viando al sindaco Boglan-
cklno nei giorni scorsi una 
lettere, in cui si sollecitava 
un qualche Intervento 

La maggioranza di Palaz
zo Vecchio ha basato la sua 
strategia sugli Impegni as
sunti Ma net novembre scor
so In rtateriadt traffico Non 
ci cedimento dunque si e 
tratta'o, come affermava Ie
ri un titolo di Repubblica, 
ma di una scelta coraggiosa 
ora precisata nei criteri e 
nell*1 jeandenze Sono state 
accolti; nella sostanza le pro
poste dell'assessore Adalber
to Scartino, 11 liberale di 
giunte Sono stati Invece as
sai contratti I tempi dell'ope
razione «semaforo rosso», 
che lo stesso Scarlino indica
va nel termine del sei mesi, 
anticipando al 20 giugno la 
data In cui partire con la su-
perzoiia blu Si e preso atto 
In sostanza, che qualcosa si 
deve cominciare a fare subi
to pui combattendo contro 
le risii ettezze finanziarie e di 
personale In cui il comune e 
Il corpo del vigili urbani si 
dlbatUno 

Firenze e cosi la prima 
erande citta italiana che si 
impegna a fare qualcosa e 
subito, e in modo realistico, 
contro uno del flagelli della 
vita rretropolliana 

Susanna Cressati 

<8 Match» te gì Muto 


